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Via Belgio. I calcinacci piovono dal sottopasso FOTO FUCARINI

Festival a novembre

Film e sport,
tra gli ospiti
Vas sallo
e Gravina

Il progetto di Addiopizzo in sinergia con la Camera di Commercio

Fondi e aiuto psicologico
per le vittime del racket
Rete per sostenere gli imprenditori che denunciano

Traffico deviato

Paura in via Belgio,
dal sottopasso
piovono calcinacci

Il presidente nazionale della FIGC,
Gabriele Gravina, e l'attore paler-
mitano Alessio Vassallo, saranno
tra i protagonisti della 41esima
edizione della rassegna cinemato-
grafica internazionale SportFil-
mFestival, in programma a Paler-
mo dal 15 al 21 novembre 2021.
Gravina e Vassallo riceveranno il
Paladino d’Oro, nel corso della se-
rata di gala, che si svolgerà il 21 no-
vembre, al teatro Politeama, in cui
saranno consegnati gli ambiti rico-
noscimenti a personaggi del cine-
ma, dirigenti e società sportive, ad
atleti paralimpici e olimpici, a tec-
nici, a telecronisti e radiocronisti.

Palermo sarà quindi ancora
una volta capitale della cinemato-
grafia sportiva, grazie alla kermes-
se organizzata dall’associazione
Toros centro di comunicazione vi-
siva, diretta da Roberto Oddo, in
collaborazione con World Area Ci-
nevillage, con il patrocinio della
Città Metropolitana, dell'assesso-
rato alla Cultura del comune, del
Coni, del comitato italiano para-
limpico, della Federazione medico
sportiva, dell'università e del liceo
linguistico Cassarà. Anche per
questa edizione si sono registrati
numeri da record: 30 infatti sono le
nazioni partecipanti, 150 film, 90
cortometraggi, 60 lungometraggi,
60 film olimpici, 30 film paralim-
pici, 60 i football film. Le 46 produ-
zioni, arrivate dai 5 continenti, che
hanno ottenuto le nomination si
contenderanno, i Paladino d’o ro.
Lo Sport film festival è il più antico
festival di cinema sportivo, nato
nel 1979 a Palermo dall’idea di Vito
Maggio, da poco scomparso e San-
dro Ciotti, icona dei radiocronisti
Rai di tutti i tempi. Tra i protagoni-
sti delle passate edizioni, registi
del calibro di Tom Gries, Michael
Mann, Luigi Comencini, Mario
Monicelli, Wim Wenders, Pupi
Avati. «Sarà un'edizione partico-
larmente emozionante - spiega il
direttore artistico Roberto Marco
Oddo- intanto perché per la prima
volta, dopo 41 anni, non ci sarà il
creatore Vito Maggio e poi perché
arriva dopo la pandemia, saremo
di nuovo in teatro e in presenza per
un'edizione che, nonostante il
2020 sia stato l'anno del Covid, si
preannuncia da record per nume-
ro di film partecipanti».

Piovono calcinacci dal sottopasso
di via Belgio ed il traffico viene de-
viato: in realtà, la chiusura era stata
necessaria per effettuare soccorsi e
rilievi della polizia municipale, ol-
tre all’intervento dei vigili del fuo-
co. Un’auto era finita sul guard-rail
dopo un testa coda ed è stato subi-
to caos nella viabilità in direzione
Trapani. Due gli automobilisti ri-
masti feriti e trasportati per con-
trolli in ospedale sulle ambulanze
del 118. I vigili del fuoco si erano
accorti di alcuni parti di cemento
che penzolavano da un tratto di
parete del cavalcavia, rischiando
di cadere sulle auto in transito. Sul-
l'asfalto sono stati trovati alcuni
pezzi di intonaco e copriferro che
si erano staccati pericolosamente
dalla struttura del viadotto. Pezzi
già in cattivo stato, sembrerebbe,
che ora hanno ceduto. I pompieri
sono intervenuti per rimuovere le
parti pericolanti, hanno raccolto i
cocci già caduti sull’asfalto e messo
in sicurezza la zona, tanto che la
strada è stata riaperta ed il traffico
ha cominciato a defluire normal-
mente.

La pioggia di questi giorni ha
fatto riemergere un problema che
è in realtà atavico: gli allagamenti
dei cavalcavia di viale Regione Sici-
liana. Il 15 luglio del 2020 è ancora
vivo nella mente dei cittadini,
quando per poco fu scampata una
tragedia. Decine di auto rimasero
intrappolate dalla furia dell’a cq u a

La scoperta dei vigili
del fuoco intervenuti
per un incidente stradale

Liberi dalla mafia. Da sinistra: Antonio Cottone, Daniele Marannano, Alessandro Albanese, Giuseppe
Forlani, Giovanni Sala e Antonino Di Gregorio

Connie Transirico

Una rete per aiutare gli imprendito-
ri e le vittime di racket e usura. Per-
ché il coraggio di denunciare sia
premiato con supporto concreto al-
le attività messe a dura prova dalla
criminalità e dai metodi «illegali»
con i quali si vorrebbero piegare
aziende e negozi. Stare a fianco dei
commercianti, che spesso invece re-
stano ad annaspare tra prestiti che
non possono essere restituiti e ri-
chieste costanti di pizzo per rima-
nere aperti, è la norma per Addio-
pizzo, ma ieri si è fatto un ulteriore
passo «istituzionale» con il progetto
presentato alla Camera di Commer-
cio e che, non a caso, si chiama «Li-
berazione in corso». È finanziato dal
programma operativo Nazionale
legalità 2014-2020 e sostenuto dalla
comitato che da oltre 15 anni fa da
sportello di ascolto e da assistenza
gratuita alle vittime di estorsioni.
Tra i servizi previsti, la consulenza
legale per l’accesso al Fondo di soli-
darietà e il supporto giuridico per il
riconoscimento dei benefici previ-
sti dalla legge regionale (15/2008).

Ed ancora consulenza aziendale per
superare un momento di crisi eco-
nomica, ma anche aiuto psicologico
allargato ai familiari con una serie
di incontri nella sede di via Amari.
«Il lavoro incisivo delle forze
dell’ordine e della magistratura ha
prodotto risultati significativi sul
piano della prevenzione e contrasto
a Cosa nostra - ha detto il presidente
del comitato Raffaele Genova - Tut-
tavia, a fronte di centinaia di opera-
tori economici che negli ultimi
quindici anni hanno trovato la for-
za e il coraggio di opporsi alle estor-
sioni, va detto che estorsioni e usura
restano presenti e diffusi. L’obiett i-
vo del progetto è fornire sul territo-
rio un’assistenza coordinata e con-
tinuativa in modo da re-immettere
nel circuito di economia legale im-
prese sane, stabili e prive di condi-

zionamenti criminali».
Alla presentazione dell’iniziat i-

va hanno preso parte pure il presi-
dente della Camera di Commercio
Alessandro Albanese, il prefetto
Giuseppe Forlani, Antonino Di Gre-
gorio, coordinatore del progetto, il
segretario generale della Camera di
Commercio Guido Barcellona.

«C’è stato un tempo in cui man-
cava la fiducia nelle forze di polizia
– ha affermato Albanese - e le im-
prese avevano paura di denunciare,
perché pensavano ci fosse una scar-
sa protezione. Questa è la casa delle
imprese e sostenere Addiopizzo per
noi è una grande opportunità. Dob-
biamo tentare di arrivare a denun-
ciare l’estorsione prima che sia
compiut a».

«Credo nell’esperienza di questa
città in questi anni e ribadisco che le
forze di polizia ci sono sempre - dice
il prefetto - Il nostro impegno deve
essere mirato a costruire sui territo-
ri relazioni che incoraggiano, è pos-
sibile anche affrancarsi da certi le-
gami, bisogna far crescere quanto di
positivo che c’è nel territorio; esisto-
no tanti strumenti».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Liberazione in corso...
Sportello per accedere
ai finanziamenti solidali
e supporto giuridico: gli
strumenti per chi dice no

che scese copiosa che trasformò la
circonvallazione in un vero e pro-
prio fiume, allagando completa-
mente i cavalcavia di Piazza Ein-
stein e di via Belgio.

Ma incidenti e disagi nel passa-
to sono avvenuti anche senza ac-
quazzoni torrentizi. La pioggerella
di marzo scorso, ad esempio, aveva
fatto formare nel cavalcavia poz-
zanghere pericolose. Non furono
certo solo un caso i quattro inci-
denti registrati in appena 48 ore,
con feriti e auto finite sulle pareti.
Un campanello d’allarme che si è
risentito anche ieri mattina ma che
risuina come una sirena negli ulti-
mi anni. Lo stesso destino tocca al
sottopasso di via Crispi. Nel 2019 i
distacchi dai quali è cominciata la
via Crucis dei pendolari: corsia in
direzione porto ridotta, file e caos.

Tra il 2000 ed il 2010 l’Ammini-
strazione era già intervenuta per
tamponare il degrado di alcune in-
frastrutture: ponte Corleone, via-
dotto sulla ferrovia di via Emiro
Giafar, viadotto sul sottopasso di
piazza XIII vittime, ponte sulla
trincea ferroviaria di via Notarbar-
tolo. Nel 2015 aveva poi realizzato
una serie di opere di manutenzio-
ne considerate prioritarie, affidate
ai lavoratori del Coime, proprio
sui sottopassi di via Belgio e via La-
zio, sul ponte Bailey, sui sottopassi
di innesto e uscita dall’autost rada
A29 da via Ugo La Malfa; sul ponte
in via Alessi, sul viadotto della Cir-
convallazione, nei pressi dello
svincolo Brasa in via Ernesto Basi-
le.
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